
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Provincia Carbonia - Iglesias

C O M U N E  D I  I G L E S I A S

Numero  20  del  29.01.2015

Piano del sistema organizzativo sulla tempestività dei pagamenti.

Oggetto: COPIA

L'anno duemilaquindici il giorno ventinove del mese di gennaio, in Iglesias, nella Casa 

Comunale di Iglesias, alle ore 16:00, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 

Signori:

PGARIAZZO EMILIO AGOSTINO SINDACO

PFRANCESCHI SIMONE VICE SINDACO

AFERRARA ALESSANDRA ASSESSORE

PMEO MELANIA ASSESSORE

AMONTIS GIANFRANCO ASSESSORE

PMELE BARBARA ASSESSORE

Totale presenti n.  4 Totale assenti n.  2

Assiste alla seduta il Segretario Generale  BASOLU GIOVANNI MARIO.

Assume la presidenza GARIAZZO EMILIO AGOSTINO in qualità di Sindaco.



La Giunta comunale

Dato atto che il decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, (nella Gazzetta Ufficiale - serie generale
- n. 150 del 1 luglio 2009), coordinato con la legge di conversione 3 agosto 2009, n. 102
(in  Gazzetta  Ufficiale  n.  179  del  4  agosto  2009),  ha  introdotto  alcuni  provvedimenti
anticrisi, nonché proroga di alcuni termini;

visto,  in  particolare,  l'art.  9,  rubricato  «Tempestività  dei  pagamenti  delle  pubbliche
amministrazioni», al comma 1 testualmente recita:

“Al  fine  di  garantire  la  tempestività  dei  pagamenti  delle  pubbliche  amministrazioni,  in
attuazione  della  direttiva  2000/35/Ce del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  29
giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali,
recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231:

a) -per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie:

1.  le  pubbliche  amministrazioni  incluse  nell'elenco  adottato  dall'Istituto  nazionale  di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n.
311, adottano entro il  31 dicembre 2009, senza  nuovi  o maggiori  oneri  per la finanza
pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle
somme  dovute  per  somministrazioni,  forniture  e  appalti.  Le  misure  adottate  sono
pubblicate sul sito internet dell'amministrazione;

2. nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la
formazione di debiti  pregressi,  il  funzionario che adotta provvedimenti  che comportano
impegni  di  spesa  ha  l'obbligo  di  accertare  preventivamente  che  il  programma  dei
conseguenti  pagamenti  sia  compatibile  con i  relativi  stanziamenti  di  bilancio  e  con  le
regole  di  finanza  pubblica;  la  violazione  dell'obbligo  di  accertamento  comporta
responsabilità  disciplinare  e  amministrativa;  qualora  lo  stanziamento  di  bilancio,  per
ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione
adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per
evitare la formazione di debiti pregressi;

3.  allo  scopo  di  ottimizzare  l'utilizzo  delle  risorse  ed  evitare  la  formazione  di  nuove
situazioni  debitorie,  l'attività  di  analisi  e  revisione  delle  procedure  di  spesa  e
dell'allocazione  delle  relative  risorse  in  bilancio  prevista  per  i  Ministeri  dall'articolo  9,
comma  1-ter,  del  dl  185/2008,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  2/2009,  è
effettuata anche dagli enti locali;

4.  per  le  amministrazioni  dello  Stato,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze-
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del
bilancio  e  le  ragionerie  territoriali  dello  Stato,  vigila  sulla  corretta  applicazione  delle
precedenti  disposizioni,  secondo procedure da definire con apposito DM, da emanarsi
entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Per gli enti locali i rapporti
sono allegati  alle  relazioni  rispettivamente previste nell'art.  1,  commi  166 e 170,  della
legge 23 dicembre 2005, n. 266”;

visto il  decreto legge 8 aprile 2013, n. 35,  convertito, con modificazioni,  dalla legge n.



64/2013,  con  il  quale  sono  state  introdotte  misure  volte  a  garantire  lo  sblocco  dei
pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, il quale prevede:

a. una  ricognizione  generale  del  debiti  contratti  dalle  pubbliche  amministrazioni  nei
confronti di terzi per somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali alla
data del 31 dicembre 2012, con obbligo di predisporre un piano dei relativi pagamenti
(art. 6, comma 9);

b. l’obbligo di comunicare sulla piattaforma elettronica gestita dal Mef per la certificazione
dei crediti,  tutti  i  debiti  risultanti al 31/12/2012 che alla data del 15 settembre 2013
risultino non pagati (art. 7, comma 4);

c. l’obbligo,  a  regime,  di  comunicare  sulla  piattaforma  l'importo  dei  pagamenti  non
effettuati  relativi  ai  debiti  certi,  liquidi  ed  esigibili  in  essere  alla  data  della
comunicazione, per i quali sia stato superato il termine di decorrenza degli interessi
moratori (art. 7, comma 4-bis);

d. adottare opportune misure organizzative per accelerare le procedure di pagamento;

e. effettuare solamente le spese i cui pagamenti siano compatibili con gli stanziamenti di
bilancio e delle regole di finanza pubblica;

ritenuto  necessario,  con  il  presente  provvedimento,  adottare  le  misure  organizzative
necessarie al fine di velocizzare le procedure di pagamento delle fatture;

viste  le  misure  organizzative  predisposte  dal  dirigente  del  settore  finanziario,  che  si
allegato al presente provvedimento sotto la lettera a);

tenuto conto che l’obiettivo delle norme è quello di garantire la tempestiva corresponsione
dei pagamenti ai fornitori delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti nel
rispetto  delle  disposizioni  previste  dal  decreto  legislativo  n.  231/2002,  come da ultimo
modificato dal d.Lgs. n. 192/2012;

acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1°, del
D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli
Enti locali”, che si riporta in calce;

con votazione unanime

delibera

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge n. 78/2009,
le misure organizzative funzionali a garantire la tempestività dei pagamenti delle fatture
dei fornitori che si allegano al presente provvedimento sotto la lettera a) quale parte
integrante e sostanziale;

2. di  trasmettere il  presente provvedimento a tutti  i  dirigenti  di  settore,  al  fine di  dare
massima e immediata attuazione delle suddette misure organizzative;

3. di pubblicare sul proprio sito internet le misure organizzative adottate con il presente
provvedimento;

4. di dare mandato al dirigente del settore finanziario di verificare che le determinazioni
comportanti impegni di spesa siano coerenti con i presenti indirizzi;



5. di  dichiarare,  con  ulteriore  e  separata  votazione  resa  unanime,  il  presente  atto
immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’articolo  134,  comma  4,  del  citato  D.Lgs.
267/2000.



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

F.TO ANNA MARIA DI ROMANO
Data   23/01/2015

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

IL DIRIGENTE

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO  EMILIO AGOSTINO GARIAZZO F.TO  GIOVANNI MARIO BASOLU

IL SINDACO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO  GIOVANNI MARIO BASOLU

La presente deliberazione è stata messa in 

pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 

05/02/2015, dove resterà per 15 giorni consecutivi e 

cioè sino al 20/02/2015

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio on line di 

questo Comune dal 05/02/2015 al 20/02/2015 (ai 

sensi dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 

267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
29/01/2015

X

IL SEGRETARIO GENERALE

 GIOVANNI MARIO BASOLU

IL SEGRETARIO GENERALE

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Iglesias, 05.02.2015

Deliberazione della Giunta n. 20 del 29/01/2015


